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La la Esposizione Internazionale o' Arte Decorativa Mooerna 
TORINO 1902 

Ad E spo s i zio n e c h i u s a 

La casa e la via nel loro organismo. - La Palazzina collettiva 
Lauro . - Il Villino Austriaco . - Il Chiosco delle travi-solaio 
béton trasportabili. 

Ad Esposizione chiusa possia.mo affermare che 
i concetti da noi svolti (1) fino dal1901 , per quanto 
r iguarda l'igiene non furono tenuti in quel la con-

F1a.1. - Fa c c ia t a pr inc ipale della P a laz zina c ollettiva Lauro(~) . 

siderazione che speravamo; l'aerazione, la venti­
lazione, le latrine moderne, il bagno, la cucina, 
il gabinetto da toeletta, l'alloggio per le classi 
meno abbienti non ebbero certo le manifestazioni 
che ci attend evamo e che avevamo vivamente 
raccomandato nel nostro periodico e sui giornali 
cittadini, allora quando fu progettata questa 
Esposizione. 

(l ) Veggasi Ingegneria Sanitaria, pag. 21, Y. 2, 1901, Annata XII. 
(2) Cliché concessoci da l · Jlfonito•·e Tecnico di Mi lano. 

La Casa e la Via nel loro organismo decorativo , 
che nel programma compendiava la Classe III, 
ebbero una meschina estrinsecazione, nessun con­
cetto , nessuna idea si è affermata, se si fa eccezione 
pel Villino Austriaco e per la P alazzina Lauro. 

La Palazzina collettiva Lauro (fig. 1) sorgeva isolata 
nel mezzo del parco del Valentino prospiciente 
alla via centrale del giardino, fu eretta su disegno 

F1a. 2. - Fa cc iata princ ipale de l Vill ino Aust r iac o. 

dell'architetto Velati-Bellini ·e costruita colletti­
vamente da parecchi artisti ed industriali, con a 
capo il bravo tappezziere Agostino Lauro di Torino. 
Si ammirava un parterre all'esterno disposto con 
assai buon gusto dal ben noto giardiniere Roda; 
le decorazioni policromiche in ceramica delle 
finestre e del coronamento del cornicione furono 
eseguite dal Cantagalli di Firenze e riuscir_ono 
di gusto squisito. Notevoli, nell'interno, erano gli 
apparecchi igienici del gabi netto da toeletta, bagno 
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e latrina del ben noto costruttore G. Penotti di 
Torino, che ha saputo competere coll'estero in 
questa parte essenzialissima del oonfor~ moder_no, 

V I LLINO 

F1G. 3. - S ezione trasversa le. 

• 

F IG . 5. - P ianta del piano terre no sopraele vat o. 

mezzo alle piante ed il prato , contornato dalle 
eleganti aiuole fiorite; fu giudicato una vera riYe­
l~zione dell'arte. nuoYa con un'impronta caratte-

A U STR I ACO 

.. 

F1G. 4 . - Prospetto posteriore ( Est). 

H Q 

F1a. 6. - P ianta del piano s uper iore. 

A, Ingresso e terrazzino. - B, Camera del servitore. - CJ Gabinetto da t oeletta ( VI~. C., Latrina). -D, Vestibol o. - E, Scala di servizio. - F, Offìce con 
saliscendi e ripostiglio: __:_ G, Sala da pranzo con -serra p~i fiori. - H , Salone c~ntrale (Halle).- I , Sala di conve rsazione e musica.- J, Salotti no (a udoir). 
- K _, Veranda e scala al giardino. - L. Terrazzo. - llf, Scala di servizio. - 1\--P, Camere da letto con gabinetti per toeletta, pel bagno e latrina. -
Q, Pianerottolo. - R, Terrazzino. - S, Salone deco rato costruito in legn o quercia. 

L'assieme della Palazzina Lauro è riuscito ge­
niale, simpatico ed ammirato da tutti i visitatori, 
si meritò perciò un'alta onorificenza dalla ·Giurìa. 

Il Vill ino Austriaco (fig. ~) dell'architetto Baumann 
di Vienna, costruito col concorso del Governo 
Au~triaco, formava invero una delle principali 
attrattive dell'Esposizione. SorgeYa in luogo sepa­
rato hel dolce declivio del parco verso il Po, in 

r istica di semplicità, di utilità e deila comodità 
moderna. 

Le figure 3-4-6-6 (1) qui riportate co l consenso 
dell'autore architetto Baumann, che con vero 
intelletto d'amore diresse i lavori di tutta l'im-

(l ) Questi disegni furono ricavati dalla spendida pubblicaz ione 
fatta con tavole litografiche dell ' Ingegneria Civile, fascico li -9-10, 
1902, Torino. - Altra fotografia di un fianco del Yillino venne ripro­
dotta nel nostro Supplemimto-Ricordo dell 'Esposizione. 
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portante e ricca Sezione Austriaca, dimostrano 
chiaramente l'eccellente disposizione degli am­
bienti, il buon gusto decorativo e la logica nella 
distribuzione ed assegnazione dei locali, del ma­
biglia e delle comodità della casa. 

Di notevole per noi , in questo veramente 
moderno Villino, vi abbiamo con compiacenza 
rilevato, che l'architetto nulla trascurò per dare 
aria, luce, sole, calore e gaiezza agli ambienti; 
le esigenze della moderna igiene fu rono tenute 
in gran conto e tutte soddisfatte. 

Al vestibolo d'entrata, adorno d'un bellissimo 

Sezioni longitudinali. 

Anche i pavimenti, palchetti in legno di quercia, 
riuscirono perfetti senza connessure visibili, sono 
dovuti alla fabbrica Guizkey di Vienna. 

Mobiglio, decorazioni, tappeti, tappezzerie, colo­
riture, verniciature, tutto bene intonato ~ di buon 
gusto con prevalenza di semplieità e di arte nuova. 

Il primo premio in danaro di lire 3000 dalla 
Giurìa fu assegnato al Villino Austriaco, ma tro­
vandosi l'autore architetto Baumann in qualità 
di membro della Giurìa internazionale fu posto 
fuori concorso ed a nessun altro concorrente fu 
destinato questo premio. 

Sez io ni t r asversal i. 
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F1a. 7. - Travi-solaio béton della lunghezza di m 3 a m 5,80 - altezza costante m 0 ,24 circa - s agoma-modello unica. 

Varia.no soltan t o i ferri interni e gl'interassi o distanza di tra ve a tra ve a seconda della distanza degli appoggi o lunghezza delle tra vi. 

l tavellon i vuoti tra trave e trave e le tavelline da soffitto {plafond) si trovano se mpre pronti della lunghezza da m 0,30 ad 1 m di 5 in 5 c m. 

camino-stufa in ceramica decorata verde della 
casa Hardtmuth di Vienna, segue subito un ele­
gante gabinetto da toeletta, fornito di lavabo in 
ferro smaltato e W. C. in maiolica, il tutto assai 
ben disposto da invidiare un salottino di rice­
Yimento. 

Le camere da letto al piano superiore (fig. 6) 
hanno ciascuna annesso uri gabinetto elegantis­
simo per toeletta, bagno, doccia e latrina di 
gusto squisito , con apparecchi igienici perfezio­
nati , in ferro smaltato bianco e ceramica liscia 
a colori chiari, con chiusure idraulich e, con tubi 
di ventilazione, cacciate d'acqua p el pronto deflusso 
dei liquidi immondi, ecc. Queste istallazioni igie­
niche, veramente razionali , e tutti gli apparecchi 
annessi di costruzione accuratissima, sono della 
casa Gramlik di Vienna. 

Le travi-solaio in béton trasportabil i che fi guravano 
all'Esposizione per la loro novità costruttiva, 
crediamo darne qui una succinta descrizione. 

La trovata geniale di avere opportunamente 
saputo accoppiare le travi trasportabili di cemento 
armato, coi tavelloni laterizi vuoti resistentissimi 
di Cremona, ha attirata l'attenzione delle persone 
competenti in materia costruttiva edilizia, che 
visitarono nei giardini 9-el Valentino l'Esposizione 
internazionale di Arte Decorativa Moderna in 
Torino del 190'2. 

Il Chiosco esposto, di cui riproduciamo la foto­
grafia nel supplemento, è coperto appunto colle 
trctvi-solaio di béton, o cemento armato, costruite in 
cliverse lunghezze durante l'inverno del 1901-90'2, 
in un cantiere qualunque con un solo modello, 
quindi trasportate e montate colla massima faci-
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lità ai primi di maggio del 19092 nel recinto della 
Esposizione. Coprivano un'area di circa 16m2 ed 
erano protette superiormente da uno strato di 
holzcement e ghiaietta in modo da formare un 
terrazzo o giardinetto pensile. 

Questo nuovo sistema brevettato (I. F. C.) di 
travi-solaio béton, differenzia dai soliti metodi 
costruttivi di solai piani in cemento armato, in 
ciò, che le travi sono trasportabili, di tipo unico, 
e che alle pesanti solette con nervature gettate 
in calcestruzzo sul posto, vengono sostituiti, tra 
trave e trave, i tavelloni vuoti laterizi; il soffitto 
(plafoncl) è formato con ta velline leggere in modo 
da formare tra· queste ed i tavelloni superiori una 
camera vuota coibente (fig. 7). 

Essenzialmente queste travi a forma di una U 
si costruiscono preferibilmente in cantieri centrali, 
durante l'inverno o in giornate piovose (quando 
i muratori non possono lavorare all'aperto) con 
un unico ttJOdello a sagoma costante e vuote 
nella parte centrale per renderle più leggere e 
di facile trasporto. 

Le travi si pongono in opera a stagionatura 
completa di resistenza garantita, avendo avuto 
prima campo di stagionarle nel cantiere e non 
temendo quindi disastri di sorta, come è avvenuto 
pei solai piani in cemento armato di recenti costru­
zioni che precipitarono, per a v erli disarmati troppo 
presto. Anche le ordinarie vòlte leggiere di .mat­
toni così dette di quarto, sovente cadono e fanno 
delle vittime, oltre le conseguenze morali e danni 
materiali che devono subire le imprese costruttrici. 

Le travi-solai béton non appena poste in opera 
contemporaneamente ai tavelloni vuoti, si riem­
piono di calcestruzzo ordinario nella parte vuota 
centrale e dopo pochi. giorni possono ricevere il 
sovracarico. 

Invece nella costruzione dei solai piani in ce­
mento armato si deve sospendere il proseguimento 
dei lavori per la ragione che le armature di legno 
ingombrano soverchiamente il piano inferiore, e 
per parecchi giorni non si può camminarvi sopra. 
Le travi-solaio béton possono servire benissimo, 
appena a sito, diimpalcatura o ponte di servizio 
con rilevante economia dell'impresa costruttrice; 
inoltre si possono mettere a piedi d'opera piano 
per piano a seconda che i muri perimetrali si 
innalzano e quindi termini;lre la struttura murale 
contemporaneamente alla formazione dei solai. 

Nelle case d'abitazione con rilevanti vantaggi 
economici ed edilizii, adottando le travi-solaio 
béton, si possono sopprimere le ordinarie trava­
ture del tetto coperto con tegole e formare supe­
riormente il solaio piano per goderlo quale ter­
razzo o giardino pensile (veggasi nel Supplemento 
la fotografia del chiosco dell'Esposizione). 

Le due estremità o capi della tra ve sono munite 
di speciali reticelle metalliche che si dispongono nel 
modello contemporaneamente al getto del béton, 
onde proteggere le estremità delle travi dagli urti 
e conseguenti rotture durante la posa in opera. 

Alla armatura di ferro che rimane sporgente 
alle estremità o capi della trave, si può attaccare 
una lama di ferro che, prolungata oltre la gros­
sezza del muro d'appoggio, serve assai bene da 
testa di chiave per legare tra loro i muri di 
appoggio longitudinali (veggansi, nella fig. 7, le 
sezioni Tb, T e). 

Il getto, nell'unico modello, si eseguisce sempre 
con un impasto omogeneo, dosato costantemente 
a mezzo di tre apposite misure o cassette, una 

1 pel cemento, una per la sabbia, un'altra per la 
gbiaietta ed un secchiello per l'acqua. 

Peraltro in luogo della ghiaietta può venire 
utile ed economico adoperare le scorie (m,aciafer) 
triturate, che presentano una superficie più sca­
brosa della ghiaietta rotonda e liscia, si cementano 
meglio colla . malta e costituiscono una massa 
omogenea abbastanza elastica e più leggera ·del 
calcestruzzo comune, come da esperienze compa­
rative eseguite sulle travi che si trovavano alla 
Esposizione. Le scorie dei forni delle officine del 
gas costituiscono un materiale di rifiuto e non 
hanno valore di sorta, perciò riesce conveniente ecl 
economico il loro impiego, specialmente quando in 
prossimità del cantiere trovasi una officina del gas. 

Ogni trave quindi di qualunque lunghezza, da 
m 92,50 a m 5,80, viene gettata sempre con uno stesso 
e costante modello, variabile solo in lunghezza. 

Calcolo delle travi-solaio in bélon armato trasportabili. 

- Nei caleoli di queste travi· si è seguìto il metodo 
riportato dal pro f. Guidi nell'opuscolo: Le costru­
zioni in béton armato (conferenze tenute nel 1900 
alla Scuola d'applicazione 'per gl'ingegneri, Torino). 

Fissato il sopracarico in 9260 kg per mZ, si è cal­
colato il momento flettente nella sezione eli mezzo, 
supponendo la tra ve semincastrata alle estremità. 
Si è poi calcolato la sezione ridotta in béton e il 
momento statico della sezione di mezzo rispetto al 
lembo superiore della trave. La distanza dell'asse 
neutro dal lembo superiore della tra ve è data day" 
e con y' si è indicato la distanza dell'asse neutro 
dal lembo inferiore trovata per differenza. 

Si è quindi calcolato il momento d'inerzia della 
sezione ridotta in béton rispetto all'asse neutro. 
Si sono determinati gli sforzi unitari estremi nel 
béton indicati con 6/ e - 6/', la tensione unitaria 
nel ferro 6r e la tensione unitaria (6r) che verrà 
a sopportare il ferro qu ando Yenga a mancare la 
resistenza del béton alla tensione. 

I risultati dei calcoli di queste travi sono ripor­
tati nella seguente tabella : 
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p l 3,50 3,00 uw 
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p 3 4,50 4,00 1,00 

p 4 5,00 4,50 0,80 

Ps 5,50 5,00 0,70 

5,6 45540 656 

662 6,5 53740 

6,9 62400 669 

676 8,6 71650 

9,2 83500 692 

Il metodo di calcolo dei signori ing. Bo~ssiron 
e Garri c ( Oonstnwtions e n ciment artné, Pans 1901 ~ 
per la trave del tipo p 5.' c~oè de~la lu~ghezza dl 

- -o ha dato i seauenh elsultah che Sl scostano 
m b,o ' o . b ll 
ben di poco da quelli esposti nella ta e a su 

r iportata. 
Coefficiente di lavoro pel ferro costante per 

tutte le fibre (ultima colonna): 
. ( 6 f) .:___ 520,8 k g per cm2

. 

Coefficiente di lavoro pel béton (valor medio) : 
_ 6 0" = 19,6 kg per CID

2
• 

Coefficiente di lavoro pel béton (valor massimo): 
_ ac" = 39,2 k g per cm2

• 

F ra . 8. _ Fotografia delle pr o ve co n sovrac ari chi 
esegu iti con mille matton i (3000 kg cr rca) . 

I pregi principali delle trcwi-solaio béton ~i pos­
sono riassumere nei seguenti: 

Stabilità determinata da accurati calcoli sulla 
resistenza e prove fatte sulle travi con sovra­
carichi (fig. 8); . . . . . 

Impermeabilità all'acqua, come tutti 1 v1sllaton 
hanno potuto constatare all'Esposizione; 

/ncombustibilità, anzi si può dire alla prova 
del fuoco; perciò diminuita la spesa d'assicura­
zione sugli incendi (tariffa speciale); 

Solaio afono, poichè non trasmètte alcun suono 
nè rumore dal camminarvi sopra ; 

Solaio coibente, cioè buon protettore del caldo 
e del freddo pel vuoto o camera d'aria stagnante 
frapposta fra il pavimento superiore ed il soffitto 
inferiore; rispondente a tutti i requisiti della 11w-
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15,0 16,9 110,1 517,5 
8376 · 12,7 11,3 342 o 

525,4 
8486 12,8 11,2 34450 17,5 19,4 128,5 

146,0 533,3 
8649 12,9 1.1 ,1 34575 20,0 23,3 

8954 13,0 11 ,0 34950 22,5 27 ,5 165.~ 547,3 

10,8 35364 25,5 31 ,2 183,6 568.0 
9132 13,2 

clenw igiene, poichè costituito di materiali anti-
microbici per eccellenza; . 

Solaio economico, perchè vi·ene a costare cn·ca 
la metà dei soliti solai piani in cemento armato 
aettati sul sito a doppia soletta, costa meno delle 
~oltine con ferri a doppio T e pressapoco q~anto 
una vòlta ordinaria di mattoni, col vantaggw s~ 
questa di occupare minor spazio in altezza,. anz1 
su quattro piani si riduce l'altezza del f~bbn~at~ 
di circa 1 metro; si richiede inoltre de1 .mun cl1 
grossezza minore non esercita_ndo le .trav1 alcuna 
spinta laterale su~ m~ri. pe1~1metrah, ed aancora 
ai muri trasversali prmClpah, che sostent>ono l~ 
vòlte si possono sostituire dei semplici tram~zzl. 
N elle' demolizioni le travi-solaio si possono n cu-
perare e riutilizzare come ~uove · 

Solaio elegante, potendos1 con poca spesa deco-
rare in stile moderno le tavelline del soffitto;. 

Pavimentazione in mosaico, in tavelle od m 
palchetto di legno, facile e spedita, p~l piano 
orizzontale perfetto che ne risulta supenormente 
alla trave ed al tavellone. . . .. . 

L' ingegnere costruttore, /'impresario di lavo~'. ~dtftzll, 
il capomastro intelligente, potranno. con ~aClh,ta pre­
parare in un cantiere le t1·am-solaw beton ed 
averle pronte e stagionate al mon~ento della ~osa 
in opera, cioè maù mano ch.e p1ano pe~· p1ano 
s'innalzano i muri di un fabbncato, semplificando 
l'amministrazione, l'assistenza ai lavori ed abbre­
.viando di molto le opere murali. 

Elevatore. __ Un semplice apparecchio traspor-
tabile elevatore esiste allo scopo per facilitare la 
manovra del sollevamento delle travi a tutte le 
altezze di un fabbricato ordinario. 

Brevetto. - Il sistema, essendo protetto da re­
aolare privativa govenwtiva, può essere concesso 
~ richiesta, pagando al proprietario del. brevetto 
una tenue tassa di licenza, colla quale 1l con:es­
sionario, uuitamente a tutti i disegni, calcoh ed 
istruzioni, riceverà anche la sagoma peL mQdel~o: 
onde poter costruire in un cantier~ e con semphct 
mezzi, le travi-solaio béton d'ogm lunghezza, da 

m 92 a m 6,80. 
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Il s istema va ora generalizzandosi, perchè sem­
plice, economico, soliclissi?no, leggero, igienico, incmn­
bttstibile, non sonoro e coibente; in breve riuscirà 
a sostituire, con immensi vantaggi, i vecchi solai 
di legno oscillanti e pericolosi pel fuoco, le voltine 
su ferri a doppio T , le volte in mattoni, e per 
piccole e medie portate i costosissimi solai piani -
a doppia soletta monolitici in cemento armato. 

La trave-solaio traspo·rtabile semplifica la costru­
zione, economizza nella spesa ed abbrevia di molto 
il tempo per edificare una casa solidissima. 

DmE ZIOXE. 

DEP RAZIONE BArl'TEHI CA DELLE ACQ.UE LURIDE 

Il tema della depurazione batterica delle acque luride 
non è recente (non dico cloacali , perchè esso non ha 
solamente di mira la depurazione delle acque delle 
cloache, cioè a dire della canalizzazione urbana, ma 
anche quella delle acque di rifiuto domestiche e degli 
impianti industriali) ; tuttavia il tema sembra ancora 
quasi nuovo in Italia, nonostante che opere magistrali 
ne abbiano diffuso il concetto in Inghilterra, in Ger­
mania e negli Stati Uniti d'America. 

Anche la stampa tecnica francese si occupa da 
qualche tempo con molto favore di questo tema,_ dopo 
che il Launay, ingegnere dei lavori di risanamento 
della città di Parigi, ebbe a recarsi personalmente in 
Inghilterra e riferire con plauso e soddisfazione sugli 
impianti da lui visitati e controllati in Inghilterra. 

Il libro che diede il primo impulso a questi studi, 
e che ebbe diverse edizioni in Inghilterra, è: The 
pw·ification of se1vctge and Wcttm·, di W. J. Dibdin, 
Londra 1897. 

Questo libro è un documento classiéo, e ad esso si 
deve la grande ·popolarità che acquistarono in breve 
i processi batterici in Inghilterra. 

Da allora in poi una lunga serie di memorie in tutta 
la stampa tecnica inglese, tedesca e americana, si è 
occupata con molto favore del problema (1). 

Ma il testo che ebbe più successo in questi ultimi 
tempi è l'opera: Se1vage and the bacterial P~wification 

of Smvage, di Samuele Rideal, New-York, 1901-1902, 
che ebbe nel termine di due anni due edizioni. 

In esso i processi batterici sono ampiamente trat­
tati e discussi, dai primi esperimenti fino ai più com­
plicati sistemi nei quali si tentò di sostituire al fun­
zionamento intermittente il funzionamento -continuo. 

Nell 'Engineer ing R eco·rd, di rew-York, si trovano 
ampiamente descritti nwnerosi impianti eseguiti o che 
si stanno eseguendo -in Inghilterra e in America. 

Ma tutte le memorie e i libri che trattano dell'ar­
gomento hanno un vizio originale, ed è che si occu­
pano quasi esclusivamente degli impianti inglesi, 

(l ) No tevoli, sopra tutti, gli studi del pro f. DuNBAR di Amburgo: 
Beit?·ag zum derzeiligen Slande de,. Abwasse1'ninigungs, mil besondere1' 
Be1'i1chsiesligung de1· biologischen f erfah1'en (Miinchen n. Ber !in, R. Olden­
burg, 1902). 

americani e tedeschi, dal punto di vista del loro 
autore e delle loro nazioni , trascurando o appena 
accennando le esperienze ed i risultati delle altre. 

In questa guisa è difficile, leggendo una sola di queste 
opere, o di queste memorie, abbracciare il problema, 
che è uno dei più belli ed interessanti dell'ingegneria 
sanitaria moderna. 

Presentemente si delinea la lotta tra i partigiani 
della camera settica, secondo i quali i letti batterici 
non possono funzionare bene, se prima le acque non 
sono sottomesse ad una fermentazione anaerobica 
nella sepi'ik tank (camera settica), e coloro che sosten­
gono che il detto trattamento può essere inutile, se 
non nocivo, agli effetti del rendimento pratico della 
depurazione. 

I partigiani della camera settica trionfano special­
mente iu America (Stati Uniti), mentre i chimici te­
deschi, a ca.po il Dunbar, preferiscono il sistema ossi­
dante a doppio o semplice contatto, e trattano le acque 
gregge, cioè non fermentate in alcun modo. 

Gli Inglesi, da pratici , adottano l 'un_o o l 'altro 
sistema, secondo i casi. 

La memoria (1) del prof. Kinnicut, alla quale accenna 
l 'articolo sulla depurazione batterica del numero pre­
cedente di questo giornale, tende appunto a dimo­
strare i grandi vantaggi della septik tank, ossia del 
trattamento anaerobico delle acque luride prima di 
mandarle ai letti batterici. 

Il trattamento anaerobico delle acque luride prima 
del trattamento batterico, è oggetto però di brevetti 
e di gravi contese in. Inghilterra ed America, non 
ostante che esso abbia un precedente bene stabilito 
nella fossa Mouras ; le cose sono sttb jttdice, ma le 
correnti scientifiche sono contrarie a questa pretesa 
di breYetto, e tutto fa credere che si finirà con la 
libertà di esercizio della camera settica. 

È bene però che si sappia il trionfo che al giorno 
-d'oggi godono i sistemi settici, che i pseudo-sanita1·icms, 
come dice un giornale americano, volevano pròscrivere 
per il timore delle esalazioni; che non sono difficili , 
invece, a sopprimersi completamente quando la camera 
settica è chiusa ; in questo caso si raccolgono i gas 
che possono servire per illuminazione, o anche, come 
già fu fatto , per mettere in azione un motore a gas 
povero. 

on è indispensabile che la camera settica sia per­
fettamente chiusa, poichè la spessa crosta che s'i form a 
alla superficie della camera di raccolta delle acque 
luride è sufficiente a proteggerla dall 'azione dell'a 'ia 
e da permettere che si sviluppi l'azione anaerobica. 

Ed è fortuna che sia così, perchè altrimenti il sistema 
settico non si potrebbe applicare alle città, se fosse 
neces ario racchiudere in una camera, ermeticamente 
chiusa, le acque luride per 24 ore prima di mandarle 
sui letti batterici. 

A questo proposito ritengo opportuno riportare inte­
gralmente dal prof. Kinnicut, pag. 3 della detta me­
moria, il brano relativo agli odori della camera 
settica: 

( l ) The present slalus of lhe Sewage Problem in England. 
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« The odor from a septik tank, some say it is very 
offensive others that it is hardly noticeable. Both are 
right. In England i haYe seen many tanks which gave 
of most offensive odors, and others which gave very 
little odor. Why th\s is so we do not know, nor can 
it be told beforehand, whether a certain sewage will 
or will not to give off offensive odors while septi.K 
action takÌng place. 

« At the present time I believe, if tanks are to be 
erected near dwilling houses, or frequently-traveled 
roads, the only safe rule is to build closed tanks » . 

Ho voluto citare questo brano interamente per dimo­
strare che l 'unica limitazione stabiliL:'t per gli impianti 
batterici in vicinanza di case abitate o di strade bat­
tute, è che la camera settica sia chiusa. 

E in questo ci possiamo trovare perfettamente tutti 
d'accordo. • 

Non trovo perciò giusto, come afferma l 'autore del 
succitato articolo, che gli impianti batterici si debbano 
classificare tra quelli delle industrie incomode ed insa­
lubri di prima classe. 

Finora questa disposizione non esiste nei regolamenti 
tedeschi, inglesi e americani. Gli autori affermano che 
se gli impianti sono bene eseguiti non dànno alcuna 
noia e non dànno origine a reclami. 

Vi sono moltissimi certificati, ed il fatto che una 
sola Casa inglese ha costruito più di 200 impianti 
batterici in vicinanza di ville, caserme, luoghi pub­
blici, dimostra per se stesso che essi sono ritenuti 
inoffensivi ed inodori (1) . 

Potrei citare moltissimi attestati di tecnici, potrei 
citare anche un impianto settico nella villa di Cecil 
Rhodes a Capetownn, ma preferisco riportare un caso 
molto tipico occorso in America (Stati Uniti), presso 
New-York. 

A Plainfield N. Y., cittadina distante 24 miglia da 
ew-York, esiste una fognatura con sistema separatore. 

Le acque luride venivano mandate sopra un terreno 
sabbioso, diviso in lotti, nei quali si faceva per turno 
la filtrazione intermittente. 

Ciò diede luogo a vivissimi reclami dai proprietari 
dei terreni, che vedevano deprezzare :l loro terreni per 
la vicinanza del molesto impi:wto. 

(l ) Ne cito a lcuni: 
" Entract from Annual Report of the medicai office of Healt, 

presented to the West Bridgford Urban Dist rict Council. March, 
7 th. 1902 " ' 

" The septik tank and filter Ieds were perfonning the work of 
Sewage Purification in a sactisfactary manuer . 

4 After passiug though the land the effiuent as it reached the 
dek es was clear and inodorons n · 

Un altro attestato conf<Jrma che l"impianto situato a 50 yards 
dall 'abitazione non dà origine ad a lcun odore fasti tlioso (nuisance) . 

" Trew·s Weir Honse Exeter . 
" In reply to yonr enquiry of yesterday, i whis to say that the 

septik tank workg situa ted only about so ya,.ds {rom orny dvilling 
house a re absolutely free from any nuisance or inconvenience to us 
whatever n · 

L' impianto di Tipperary Carrahs è situato a poche decine di metri 
dall'edificio militare. 

Il comandante degli ingegneri reali del distretto scrive il 27 giu­
gno 1902: 

"I am desirons of propos for adoption at two stations yonr sys tem 
(séptik tauk) which I tried and fou nd sanesful ut 'fipperary " ' 

La città fu obbligata, giudiziariamente, a trasformare 
l 'impianto, e questo si compone ora di cltte cameTe 
settiche e di ~tna doppia serie di q1uttt1·o letti eli con­
tatto di piedi 92 X 100 per 3 di p1·o{ondità . 

Ho voluto ribattere questo punto , perchè è essen­
ziale per l'introduzione dei sistemi batterici in ltalia . 

Già a Roma dovetti abbandonare un progetto perchè 
il Comune non voleYa fi ssare un limite al numero dei 
batteri nelle acque depurate. Se si mettesse la pre­
giudiziale che questi impianti debbano ascri ,~ersi tra 
le industrie insalubri prima di averli provati, non si 
farebbe mai strada, in Italia, a questi impianti , che 
sono così in uso in T nghllterra, dove una sola Casa 
ha costruiti 200 tra piccoli e grandi impianti , e che 
possono tornare in moltissimi ca i assai utili . 

'on credo che sia ora di mettere delle limitazioni 
quali gli Inglesi, dei quali tutti sanno il sacro e legit­
timo orrore per le nuisances eli ogni specie, non hanno 
mai sognato. 

Nella mia conferenza tenuta allç~. Società degli lnge­
gnmi di Roma, ho riportato quali sono i limiti d'im­
purità ammessi e i1nposti dalle leggi inglesi e degli 
Stati americani ; essi riguardano la percentuale di 
.sostanza organica solubile e d 'azoto albuminoide cbe 
le acque depurate devono contenere, e nessun lontano 
accenno vi è al contenuto batterico od alla distanza 
dei depuratori batterici. Quanto alla questione del 
contenuto batterico delle acque depurate coi sistemi 
batterici, si sono oramai da 15 anni a questa parte 
fatte così numerose e dettagliate esperienze, che si 
può dire nessun argomento dell ' ingegneria sanitaria 
sia tato più discusso. 

Dirò solo della stazione esperimentale di Laurence 
nel Massachusset (anno 1 87); della stazione esperi­
ment:;tle di Amburgo, che è costata 40.000 marchi ; 
della stazione esperimentale di Grosslicsterfeld, presso 
Berlino; della stazione di Hudders:field, presso Glasgow, 
che da 10 anni si occupano di questo argomento, ed 
hanno emesse-tante tabelle di analisi chimiche e bat­
teriologiche da empire una biblioteca. 

Tl riassunto concorde di tutto questo colossale lavoro 
scientifico internazionale è che le acque dei depuratori 
biologici sono da ritenersi paragonabili a quelle di 
scarico dei migliori campi di depurazione, e che le 
superano nella costanza e regolarità dei risultati. 

Gli apparecchi depuratori :6atterici non sono che 
campi di depurazione in miniatura, nei quali -l'uomo 
in poche ore fa compiere il ciclo che nei campi di 
depurazione avviene in giorni , settimane e mesi. 

L'operazione può venire minuziosamentesorvegliata, 
cosa che non è possibile con i vasti campi di depu­
razione. 

In conclusione, il risultato di aver delle acque depu­
rate migliori, o, nel peggiore dei casi, assimilabili a 
quelle dei campi di depurazione, è bastato agli Inglesi 
ed Americani, che scaricano le acque luride depurate 
nei fiumi talvolta a pochi chilometri di distanza dalle 
prese di acque potabili, e ritengo che possa essere 
sufficiente a qualunque Stato civile. 

Prima di chiudere queste brevi parole, devo ancora 
notare che la stazione esperimentale di Grosslicterfeld, 
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presso Berlino, giace a poche diecine di metri da un 
ospedale di <2000 letti, e che è situata sul ciglio di 
una pubblica Yia; questo per allontanare i timori 
che potessero ancora allignare nell'animo dei più scru­
polosi sanitari. 

Debbo inoltre ricordare, a proposito della storia della 
depurazione batterica in llc1.lia, che il primo ad occu­
parsi della depurazione delle acque luride fu il pro­
fessore Pagliani, con l ' uso della torba che non diede 
gli sperati risultati pratici che si attendevano . Il suo 
sistema però non aveva nulla di comune coi sistemi 
batterici odierni. 

Il primo esperimento praticato in Italia fu condotto 
dal prof. Gosio, in unione al sottoscritto, e col chi­
mico dott. Rimini . In essi esperimenti si pen ò di 
trovare un materiale che permettesse di applicare il 
sistema in Italia, dove il coke è carissimo e dove sono 
rare le scorie di carbone. 

L 'elemento sostituito è stato la pozzolana, ed ha 
dato ottimi risultati. 

Presentemente si sta facendo un impianto pratico 
su vasta scala , nelle vicinanze di Roma, del quale 
terremo informati i nostri lettori appena i lavori 
saranno condotti a termine ed il funzionamento iniziato. 

In tre conferenze in anni successivi (1), avanti alla 
Società degli Ingegneri di Roma, ho cercato di popo­
larizzare in Italia l 'argomento, e l 'Ingegne1·ic~ Sani­
tat·ic~ ebbe ad occuparsene varie volte con molto 
favore. Ing. C. MONACO. 

(l ) Sulla depurazione pe1· {ìll1·azione intermittente delle acque di 
fogna e sui vantaggi dei {ìll1"i depuratori di pozzolane, per B. Gosw, 
C. MONACO, E. RI~IINI (Roma, .1900). 

Sulla depurazione battet·ica delle acque di fogna per mezzo delle 
JJOzzolane (Itoma, 1900). 

Ultimi pmgt·essi della depurazione biologica (Roma, 1901). 

FOGNATURA STATICA E FOGNATURA DINAMICA 

. Fognatura statica. - Concimaia pm· i 1·i{inti delle 
case e delle strade a L iinebeTg (1). - Stimiamo utile 
far conoscere i recenti impianti fatti a Ltineberg per 
raccogliere le materie di rifiuto delle case e delle strade. 

A Ltineberg il sistema di fognatura da gran tempo 
adottato era quello statico, con pozzi neri e bottini 
mobili. Il nuovo regolamento del <28 dicembre 1896 
prescrisse che i cittadini dovessero servirsi a prefe­
renza di bottini mobili ; come eccezione però si con­
sentiva l'uso dei pozzi neri impermeabili. Le acque 
di rifiuto, le spazzature e le immondizie di ogni natura 
non dovevano però venire smaltite nei detti bottini , 
destinati ad accogliere il solo materiale delle latrine. 
Le spazzature dovevano raccogliersi in adatti recipienti 
e portati nella strada per vuotarne il contenuto in 
adatti veicoli municipali. 

A ~ chilometri dalla città, in sito adatto, fu costruito 
un grande stabilimento per la vuotatura delle materie 

(l ) Pe r lllaggiori de ttag li e figure ''eggasi: Zeitsch1"ift fiw Arch.­
und IngenieU!-wesen, 1902, hefr. 4. 

solide, di cui si parla nel regolamento citato. L'area 
occupata fu di ettari 2<20, e lo sviluppo dell 'impianto 
sulla fronte stradale di m 86, essendo del resto pos­
sibile un ingrandimento in tutti i sensi. 

L 'impianto "consiste in un fabbr· cato di sorveglianza 
con piccole stalle, in un fabbri cato di esercizio distante 
'dal primo di 20 metri , e in un fabbricato di abitazione 
con relativi accessori , distante 30 metri . Le case di 
sorveglianza e d'abitazione sono separate dalla strada 
da un giardinetto largo 3 metri. Il fabbricato d'eser­
cizio è circondato da una folta piantagione di alberi 
·che lo separano dalle strade. 

La spesa è stata come segue: 

Fabbricato di sorveglianza 
Id. di esercizio . 

Impianti , accessori , strade, pianta­
gioni 

Casa di abitazione 
n costo del primo acquisto per 

carri ed utensili è stato di 

marchi 16.650 
» 72.850 

>> 

) ) 

>> 

33.530 
6.520 

~9.000 

Tralasciando di dire dei fabbricati di sorveglianza 
e di abitazione, ci pare più utile soffermarci sul fab­
bricato di esercizio . Questo consiste in una galleria 
coperta centrale provvista di avancorpi e in due gal­
lerie laterali alla prima, ma scoperte. Sulla parte poste­
riore della galleria centrale si unisce, all'altezza del 
suo pavimento, una piattaforma per il giro dei vagoni, 
ché si eleva a mezzo di pilastri di calcestruzzo di circa 
3 metri sulla via di ci rcolazione dei vagoni vuoti. 

La galleria centrale, larga 9 metri, ha una super­
ficie di m2 490, ed è destinata per il t raffico dei bot­
tini e per la loro pulizia (fig. 1). 

Il carro dei bottini scorre su rotaie nella galleria 
fino al luogo di vuotatura, dove i bottini pieni sono 
sospesi ad un ponte scorrevole su guide, che li porta 
in corrispondenza di una delle 20 bocche praticate 
sui lati della galleria, e provviste di porta, dove ven­
gono vuotate nel corrispondente piano inclinato, che 
ne porta il contenuto nelle concimaie laterali sotto­
poste. Dopo ia vuotatura d"un certo numero di bot­
tini , le materie fecali vengono coperte da torba o da 
spazzature passate al ·crh·ello. 

Nel mentre il carro va a caricare nuo\i bottini per 
ricominciare il trasporto, il ponte mobile trasporta i 
bottini vuotati nelle stanze di pulitura, dove vengono 
accura'tamente puliti, provvisti di torba, chiusi col 
coperchio e preparati per i carri susseguenti. 

Il pavimento dei locali è di cemento e per smalt~re 
i gas che non si possono evitare, sono praticati nel 
tetto dei camini e delle finestre laterali che però pos­
sono· chiudersi in tempo di gelo o neve. 

L 'avancorpo della galleria centrale ba una cantina 
'che offre un adatto locale di dimora, scaldato, per i 
7 o 8 operai nell ' inverno. n pianterreno contiene una 
pompa, un lavatoio, una stufa d'acqua calda e i reci­
pienti per l'acqua calda; erve d 'estate di dimora agli 
operai e d'inverno per operare i bottini ghiacciati. Il 
·piano superiore serve come locale di deposito della 
. torba. Predomina ovunque la costruzione di calce­
struzzo e ferro; i tetti sono di carton-cuoio . 

l .. 
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Le gallerie scoperte ervono per il deposito del 
concime. Hanno una superficie di 460 m2 e possono 
contenere 700 m3 di concime. Il loro pavimento è 
fortemente inclinato. 

Le parti liquide del letame non trattenute dalla 
torba scolano da aperture disposte nel pavimento in 
una condottura stagna di tubi di cemento, da cui 
ono portate in una fossa impermeabile della capacità 

d i 1~0 m3 • 

Gli operai portano il liquame in carrettini di ferro a 
mano, che fanno salire su una rampa e che vuotano 
nel carro munito di tramoggia. 

jJrJateriale mobile e u tensili vari. - Degno di nota 
è anzitutto il bottino. Esso è di ferro, di forma tronco­
conica, provvista di coperchio e tenuto a mezzo di 
un anello di gomma. La sua capacità è di litri ~7 ,5 ; 
i diametri delle due basi sono di 34 e di 31 cm r isp. 
e l'alteey;a è di 33,5 cm (fi g. ~) . 

• 

F IG. 1.- Conci maia collettr ic e per la vuotatura dei bottini mob ili a U .i ne berg (Sez ione tras vers al e della galler ia di e se rc izi o). 

o o o o o of 

-.-~-w 

F IG. 2. - Bott ino mobile 
usato nella fo gn a tura di Ll:mebe r g. 

F 1G. 3 . - Apparecchio per la pul itura de i botti ni mobili a Li.ineberg 
(Vista di f ianc'o e vista di fronte) . 

Nelle concimaie si s versano i bottini che portano 
le materie di rifiuto della città, ad esclusione delle 
spazzature della casa. Queste ultime invece si portano 
in un locale contiguo allo stabilimento, dove sono 
sottoposte alla cernita e vagliate. 

Il materiale che può essere utile come concime si 
manda alle concimaie, dove può legarsi con le materie 
escrementizie liquide e impedire i cattivi odori. Tutta 
la massa sta nella concimaia 5 o 6 settimane,. e allora 
forma un concime certamente umido, ma abbastanza 
solidificato. Per uso degli operai si possono disporre 
delle tavole sopra le concimaie, appoggiandole ai mu­
retti di circuito e ai pilastri di appoggio della copertura . 

Annesso allo stabilimento si ha in vicinanza una 
galleria pei carri il cui sottotetto serv.e per deposito 
di torba . Infine ai due lati della città si ha un locale 
chiuso e coperto doYe risiede un carro per illiquame. 

Trattasi quindi ·d'una secchia ordinaria del peso di 
kg 8 senza coperchio, e di kg 17,3 col coperchio. 
La secchia va posta direttamente sotto il sedile della 
latrina, con le solite norme e cautele, in modo da 
avere una latrina a secchia mobile e a torba per 
quanto si può inodora. La lamiera di ferro semplice­
mente verni ciata è stata trovata più adatta della 
lamiera galvanizzata; il costo della secchia è di 5 a 
7 lire, del coperchio di 7,50 a 8 e della gomma da 
1,30 a 2,30. 

Il carro pel trasporto dei bottini è scoperto, in ferro e 
legno; ha un peso di kg 1385 e una portata di 3000 kg. 
Ha una cassetta per 3 uomini e una cassa lunga m 3,70, 
larga 1,85, profonda 1,10, montata su forti molle. 

Costa 920 lire . 
Il cano per l 'espurgo pneumatico dei pozzi neri ha. 

la capacità di 1500 litri , pesa 1400 kg e costa, con 
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tutti gli accessori (pompa d'aria, tubi. carro di at­
trezzi , ecc.), lire 02000 circa. 

Il carro per il liquame delle fogne è simile al pre­
cedente: pesa 1060 kg e co ta 950 lire . 

Il carro per le spazzature domestiche ha una capa­
cità di 5 rn3 e pesa 1400 kg. È provvisto di sportelli . 

Costa lire 1300 circa. 
Il carro pel trasporto delle spazzature stradali ha 

una capacità di m3 02,025; pesa kg 1100 e costt L. 6020. 
Tutti questi carri si possono vuotare facilmente con 

adatte disposizioni. 
Fra gli utensili è noteYole la macchina per pulire 

le secchie; la fig. 3 è tanto chiara che ci dispensa 
da una lunga descrizione. 

L'esercizio dello stabilimento è regolato con quella 
esattezza e quella metodica tedesca che noi non rag­
giungeremo mai. 

Liineberg conta 025.200 abitanti e 2650 case d'abi­
tazione: le latrine a secchie mobili sono. usate da 
21.500 abitanti e da 21020 case; i pozzi neri servono 
per 24-50 abitanti e 256 case ; ci sono poi latrine in 
campagna per 2600 abit:tnti e 274 ca e. 

In un anno il materiale trasportato è stato: 

1. ~~aterie fecali con le secchie . tonri 2450 
02 . » » dei pozzi neri . » 1350 
3. >> >> di stabilimenti. » 330 
4. Spazzature domestiche . » 02300 
5. » stradali . >> 890 
6. Liquame di fogne (espurghi) . » 0230 

Totale tonn 7550 

n peso di torba impiegato per tonnellate 6400 di 
materie di rifiuto è stato di 100 tonn. Con l 'utilizza­
zione di questa massa si è a \·uto tonn 3650 di con­
cime e 1450 tonn di liquido; quindi una perdita per 
evaporazione, ecc. del 023 °/0 • 

Il risultato finanziario è stato positiYO; cioè si è 
avuto un avanzo anche nei primi anni, che si spera 
aumenterà nei successivi. 

Fognatura dinamica. - In contrapposto al sistema 
precedente diamo un esempio di depurazione biologica 
delle acque luride, descriYendo !"impianto eseguito da 
poco tempo nella stazione balneare Bert vich, posta a 
9 km dalla Mosella (1) . · 

Esso consiste (fig. 4) in un pozzetto a sabbia della 
superficie di m 1,50 X 1,50, diYiso a metà da una griglia 
con maglie larghe 1 cm, in due camere di sedimen­
tazione che possono agire alternativamente e in un 
bacino di ossidazione a letti batterici. Le camere di 
deposito sono proYviste di sifoni Rogers-Field in modo 
che il loro contenuto al di sopra dei depos iti pos a 
Yenire smaltito in pochi minuti. 

Il pozzetto e le elette camere ono coperte, il bacino 
di o siclazione è scoperto. Quest'ultimo contiene degli 
strati eli scori e eli carbone in piccoli pezzi di 4 a 6 mm. 
Il fondo opportunamente pendente è attra ,·m·sato da 
canali. L 'acqua viene cli:"tribuita da canaletti eli zinco 
forato. 

(l ) Dal Centmlblatt de1· Bauvenvaltung, 1902. 

Le pareti sono eli calcestruzzo; la costruzione in 
eleYazione è in mattoni e il tetto in lastre eli laYagna. 
li costo è stato eli 7500 lire, e poichè deYe senire 
per 1200 persone, si ha il costo di lire 6,25 a persona. Il 
costo d'esercizio all'anno è di 500 lire. n corpo di 
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F IG. 4 . - Sez ione e piant a de llo stabiliment o 

di depurazione biologic a a Bertvich . 

ossidazione ha la superficie eli 4,5 X 5 e lo spessore 
di m 1,60; quindi una cubicità di m3 36 e può, con 
uno. spazio vuoto di circa il 30 °/0 trattare m3 11 circa 
di liquame. La !fiaggior quantità eli liquame da trat­
tare è di 84 m3 , che fluisce dalle 6 del mattino alle 9 
della sera, mentre l 'impianto può agire 20 ore al 
giorno circa. 

rel tempo di maggior deflusso ogni camera d 'ossi­
dazione viene fatta funzionare 4 volte al giorno; ogni 
chiarificazione impiega. 5 ore, eli cui 2 1/ 2 per il con-
tatto e 2 1 12 per l'aerazione. D. S. 

GLI INFORTUNI SUL LAVORO ED l MEZZI PER PREVENIRLI 
Contin.uazione e fine, veg[JWitsi n1une1·i p1·ecede12ti 

Le JH'incipali leggi. 

Esaminati cosl brevemente i vari metodi che bisogna 
seguire nell 'attuare le costruzioni preYenendo gl,' infor­
tuni, passiamo a dare uno sguardo sommario sulle 
leggi in generale e su quella italiana in particolare. 

Riandando alle discussioni fatte nei diYersi Par­
lamenti .nei quali si è sentito il bisogno di formulare 
una legge per gl'infortuni del lavoro. si osserYa come 
la questione dei lintiti di appliwbilità sia stata la più 
grave e come si sia venuto ad adottare una linea di 
contemperamento la quale è forse la migliore da se­
guire quando i fantori della legge vorrebbero esten­
dere i benefici da essa risultanti sino alle industrie 
casalinghe e via dicendo, ed i contrari in ece la vor­
rebbero trincerare nei confini della grande industria. 
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E si è anelati, clirò così, per gradi, applicando le leggi 
ed estendendole a poco a poco, come mano a mano 
se ne sentiva il bisogno. 

Così in Germania, la prima legge del 1884 non 
comprendeYa che la industria mineraria, quella delle 
costruzioni e quella manifatturiera. Nell 'anno succes­
sivo la legge si estese alle amministrazioni delle 
ferrovie, della guerra, della marina, delle poste e dei 
telegrafi. Nel 1886 comprese l'industria agricola e 
forestale, nel 1 7 la gente di mare e finalmente nel 
1900 le leggi suddette furono tutte rivedute. 

In Austria si cominciò colle imprese agricole e, 
mano mano, con le leggi successi ve del 1887, 1 9 
e 1 94 si estesero i benefici alle industrie manifattu­
riere, alle forestali , a quelle delle miniere, delle co­
struzioni e dei trasporti. 

In Non egia ci fu la legge del 1894, e quella, che 
la modificava, del 1897. 

In Francia si ebbero la legge del 9 aprile 1898 e le 
susseguenti altre due del 30 giugno 1899. 

In Italia fu la legge del 17 marzo 1898 quella che 
per la prima si occupò degl'infortuni del lavoro; il 
18 giugno 1899 venne emesso con R. D. il regola­
mento per prevenire gl'infortuni nelle miniere e nelle 
cave e quello per le industrie che applicano le ma­
terie esplodenti ; il 27 maggio 1900 fu approvato con 
R. D. il regolamento per la preYenzione degl 'infortuni 
nelle costruzioni, il 14 marzo 1901 quello per l 'eser­
cizio delle strade ferrate e finalmente con D. M:. il 
15 gennaio 1902 fu approvato l'elenco delle merci 
pericolose o nociYe considerate in relazione al loro 
trasporto sulle strade ferrate . 

* * * 
Quali gli effetti di queste leggi e di questi regi decreti'? 
È difficile dare la risposta. Le questioni che si pre­

sentano sotto questo punto di vista sono molteplici . 
Le più importanti sono quelle che riguardano la 
maniera come applicare la legge e noi non siamo 
restii a dichiarare che i tribunali si debbono nelle 
decisioni attenere allo spirito vero di queste leggi 
italiane cha per noi suonano ristrettive. La enume­
razione che il legislatore ha fatto nell'articolo primo 
della legge medesima deve essere intesa come tassa­
tim e non come esplicativa e di questo parere sono 
il Sachet che commenta la legge francese, il SalYa­
tore e l 'Agnelli nel suo recente Com,m ento allct legge 
italiana sttgl'in{ortuni del lavoro. In quanto poi al 
fatto se i benefici effetti della legge si debbano esten­
dere anche a quegl'intraprenditori i quali, non essendo 
compresi fra i menzionati dalla legge medesima, assi­
curano i proprii operai contro gl 'infortuni, la giuris­
prudenza più recente si è addimostrata negativa, 
ammettendo soltanto che l 'industriale il quale assi­
cura gli operai eli una industria non obbli~ata è 
soggetto alle disposizioni della legge qualora l 'assicu­
razione sia stat.:'t accettata dall 'operaio (1) . 

(l ) Cfr. ~fonit . dei T1· ib .. pag. 396. 13 feùbraio 1901, Tribunale di 
nenova: cit. AGNELLI, Comm. alla l egge sugl'in{o1·. clel lav. , pag. 9, 
11ilano. 1902. 

Quale risulta dalla Yivace discussione tenuta al 
Parlamento nazionale nel 1 96 (1) la legge italiana 
sugli infortuni del laYoro non era da applicarsi cbe 
agli ?Perai delle industri e molto pericolose, a quelli 
addetti nei grandi impianti meccanici o nelle grandi 
intraprese. La legge quindi era restrittiva e date le 
dichiarazioni del Guicciardini essa non rappresentava 
che un passo verso la soluzione e non una meta. 

Ma giustamente si faceva notare che in vero gli 
infortuni del lavoro non si possono 1:estringere a 
quelli compresi nella classificazione fatta dall'art. 1 
.della legge, giacchè sono anche infortuni quelli deri­
vanti dall 'esercizio delle industrie agricole e delle 
industrie manifatturiere. Nè si sa comprendere come 
si debbano escludere gl 'infortuni che sebbene non 
presentino quei caratteri noti della morte violenta, 
o dell'impossibilità al lavoro, mandano però l 'orga­
nismo dell'operaio in malora, preparandone lo sfacelo 
prematuro . Esempligrazie le malattie dei cont.:'tclini 
delle risaie, quelle dei lavoratori delle zone mala­
riche, ecc. (02). 

E pur considerate le categorie dalla legge menzio­
nate il requisito principale per l'obbligo dell 'assicu­
razione si è che l 'operaio lavori fuori della propria 
abitazione, come specifica l 'art. 2, cioè, a parte la 
ormai vexata questione della parola opemio pre a 
nel suo senso specifico (3), rimane sempre la intera 
esclusione delle industrie casalinghe o che rivestono 
il carattere eli tale quando l 'operaio lavora per conto 
di un industriale nella propria casa. 

E quest'ultimo caso, di fronte alla nostra legge, è 
pur esso tassativo, nè secondo parecchi scrittori la . 
ricerca del grndo d'indipendenza economiw di certi 
operai è cosa utile (4). 

Per i lavori di restauro, per esempio, c'è stata una 
sentenza del 23 gennaio 1900 della Cassazione eli 
Roma che insiste sull'obbligo di assicurare gli operai 
senza distinzione alcuna. Sebbene il concetto ia tato 
av ,·ersato dalla stessa Cassazione (10 settembre 1900) 
e dai trattatisti (5), a noi sembra che in questi casi 
la legge non si debba applicare nel suo vero senso 
adducendo la ragione del numero minimo degli operai 
e quindi mettendosi al riparo da ogni controYersia, 
perchè in questi casi si verrebbe a sottrarre l' operaio 
dal beneficio in parola non perchè il suo non sia un 
rischio, ma perchè l'intraprenditore sfugge dalle ca­
tegorie dalla legge menzionate per aver impiegato nel 

(l) Vedi le dichiarazioni delron. nmccrARDINI, Atti della Camem, 
Leg. XIX, ess . I, Discussioni. . 

(2) Cfr. Atti della Camem, Legis latu ra XX, Scss. 1, Discussioni, 
pag. 5061 e seg. : 5112 e seg. 

(3) La difficoltà della defi nizione di operaio è dovuta alle dive rse 
ca tegorie che essa in cl ude a seconda che si parla di artigiani, di 
manuali , di dome•tici, ecc. , catego rie che vanno considera te spc· 
cificamente entro i limit i e le attr ibuzioni suggerite dal cod. civ., 
art. 2139, ecc. 

(4) Cfr. AGNEtLI, Comm. alla legqe sugl'in(. del lav. , p:1g. 39. 
(5) Cfr. :\ GNELtr , Comm. alla legge sugl'in{. del lav., pag. 16 e seg. 



232 

restauro un numero di operai minore di cinque. Ed 
in vece chi non sa come i re tauri agli edifizi possono 
riuscire fatali quando l 'intraprenditore non adopera 
nelle impalcature quelle norme che una buona pra­
tica richiedono '? 

Queste e tante altre quistioni sorgono ad ogni piè 
sospinto e noi lasciamo ai eultori della giurispru­
denza il risolverle, non potendo per l ' indole degli 
studi seguìti e per i limiti imposti a questo breve 
cenno sugl ' infortuni nelle costruzioni civili, adden­
trarci maggiormente nelle eleganti que tioni giuridiche 
che richiede~·ebbero competenza e cultura appropriata. 

· Ing. MAuRo Aru:onuso. 

DELIBERAZIONI PRESE NEL X CONGRESSO 
DEGLI INGEGNERI ED ARCHITETTI ITALIANI 

in Cagliari 

( Co>tt . e fine, 1Jeggasi 11tune•·o pnceden te) 
~ 

SEZIONE IV . 
Ingegneria meccanica, Industriale, Navale - Ingegneria 

mineraria e metallurgica - Elettrotecnica. 
'rEMA 3. - Come si possa assictwa1·e l'i giene dei lavat·a,-. 

tori, p e1· quanto t·iguat·cla la tempet·attw a, lo stato i grome­
tt·ico e la purezza cle ll'at·ic~, nei locali adi biti acl ttso inclu­
st?"iale, p tw t·ispettanclo le esigenze delle vat·ie inclustt·i e 
(Proposto dal Collegio Ingegneri di Milano). 

Fu deliberato : 
Che si inserisca negli atti la relazione dell ' Ing. Leopoldo 

Sconfietti. 
SEZIO JI RIUNITE . 

Legislazione - Interess i professionali , ecc. 
TEMA 1. - R espon sabi lità degli IngegnM·i ed At·chi tetti 

in caso di infortun io e più, sp ecialmente sulla t·esponsabi ­
litè~ p enale dei funzionat·i fen ·oviari n ei casi eli cli sastt·o 
(Proposto dall ' Ing. LuiGI CA 'muco) e 

'f EMA 2. - Provvecli1nenti legislati vi ecl ammin istrativi 
dc~ in v ocare p et· ottenet·e ttn giusto appt·ezzwnento della 
1·esponsabili tà dei tecnici negli infm·ttmi sul lc~vm·o (Pro­
posto dal Collegio degli Ingegneri ed Archit.etti della 
Sardegna). 

Sono appro\Tati i seguenti ordini del giorno: 
Il X Congresso degli Ingegneri ed Architetti italiani in 

Cagliari, preso a tto dell'ordine del giorno votato dali o Con­
gresso degli Ingegneri Ferroviari italiani circa il tema 
sulla responsabilità dei funzionari ferroviari in casi di di­
sastri ed udita la relazione presentata dall' In g. Canonico 
sull'argomento stesso, appoggia e conferma le conclusioni 
del suddetto ordine del giorno e fa voti perchè nella r iforma 
in corso del Codice di procedura penale, vengano sanzio­
na ti i seguenti principii :. 

1. Che si faccia distinzione assoluta fra procedimento 
penale e civile stabilendo la incondiziona ta esclusione del 
presunto o reale danneggia to dal giudizio penalE> . 

2. Che anche nel pPriodo istruttorio sia ammesso l'in­
ter vento della difesa e dei peri ti da essa propos ti, i quali 
ass is tano agli interrogatorii. 

3. Che verso gli imputati per disastri ferroviari venga, 
come in Francia, spiccato solo mandato di comparizione e 
no n di cattnra (a meno che siano latitanti ), e che essi pos­
sano comparire al giudizio a piede libero. 

4. Che l' autori là giudiziaria esiga sempre, subito, la 
comunicazione dalle Società dell' inchiesta amministrati va, 
colle indicaz ioni dei responsabili in base ai regolamenti ed 
a lle disposizioni in vigore, come in Austria. 

CANONICO, MALLEGORI, SACE RD OTI e MANFREDINI. 
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Il X Congresso degli Ingegneri ed Architetti ita liani, con­
sidera ta la tendenza che da alcuni anni va sempre più ac­
centuandosi, di interpretare gli a rticoli del nostri Codici 
che colpiscono la negligenza e l'imperizia, con concetti se­
condo i quali si esigerebbe dagli Ingegneri una acutezza 
nella prevenzione degli infortuni di gran lun ga superiore 
alla normale e che uscirebbe assolutamente dai limiti del­
l'umana natura, per giungere alla assolnta soppressione di 
ogni rischio, cosa questa in con ciliabile colle esigenze pra­
tiche dell ' industria, e che anzi renderebbe impossibili ta­
lune forme di lavoro, 

Delibera : 

bi promuovere una larga agitazione, nella quale, tutti i 
Collegi, le rappresentanze tecniche ed anche i sin goli In­
gegneri , si adoperino con ogni mezzo pratico per ottenere : 

1. Dal Ministro di Grazia e Giustizia , provvedimenti 
che r ichiamino a quella più sana interpretazione degli ar­
ticoli snddetti, che è consacrata dalla dottrina giuridica e 
che ha acquista to negli ultimi tempi, col concetto del 
rischio professionale, una più chiara e precisa nozion e dei 
casi che sfuggono alla previdenza normale e quindi non 
involgenti responsabilità alcuna. A tal fin e si dovr ebbe ot­
tenere che codesto concetto del ri schio professionale, ora 
unanimemente accettato, venga pure esplicitamente intro­
dotto nella nostra legislazione, consacrandolo nella pros­
sima revisione della Legge sugli infortuni e nel relativo 
Regolamento, o nella formazione di nuove leggi sul lavoro, 
e da,ndo ad esso tutta l'importanza che merita perchè si 
imponga, nella coscienza giuridica dei magistra ti inquirenti, 
la dis tinzione fra i fatti che possono essere veramente con­
siderati come colposi e quelli che non sono imputabili ad 
alcuno , ma solo alle necessità fatali del lavoro. 

2. Dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, 
che nella procedura delle inchieste, prescritte dall'art. 67 
del Regolamento per l 'esecuzione della Legge sugli infor­
tuni, vengano s tabilite norme opportune ad illuminare, fin 
dall' inizio, le is truttorie, con quei criterii tecnici che sono 
indispensabili ad un equo accertamento delle cause dell' in­
fortunio e delle possibili responsabilità. A tal fine dovrebbe 
essere disposto, nel Regolamento s tesso, che il Prefetto, 
appena ricevuta la denuncia di un infortunio, che dia luogo 
ad in chiesta, debba ordinare d'urgenza una delle ispezioni 
straordinarie, contemplate nel 2° comma dell'art. 90 di quel 
Regolamento, valendosi dell'opera degli stessi funzionari 
tecnici ai quali sono delegate le ispezioni ordina rie in quelle 
date industrie, imprese, costruzioni, ecc., a cui si riferisce 
l ' infortunio avvenuto, salvo incompatibilità personali, e che 
la relazione di ques ta ispezione, coll 'accertamento tecnico 
delle condizioni in cui an enne l ' infortunio, delle cause 
probabili che lo determinarono, e dell'imputabilità di queste 
ai varii ordini del personale diri gente, sia immediatamente 
trasmesf;a al Pretore per essere unita e formare parte in­
tegrante del verbale dell ' inchies ta da lui compiuta, ed in 
cui egli avrà raccolto le testimonianze e le dichiarazioni 
degli interessati. 

TEMA 3. - I pubblici edi fizi ecl i con cOt"si (Proposto dal­
l'Ing. l\'I:ANFREDINI ACHILLE) . 

È approvato il seguente ordine del giorno : 

Il Con gresso fa voti perchè, nell' in teresse delle pubbliche 
amministrazioni, per la ri uscita delle opere di ingegneria 
e di architettura che esse devono eseguire, e nell ' interesse 
della classe degli ingegneri ed architetti esercenti, tutti i 
progetti delle opere pubbliche di qualche impartanza in 
linea architettonica , formi no oggetto di liberi concorsi fra 
gli ingegneri ed ar:chitetti italiani, provvedendo a che i con­
corsi medesimi vengano ·disciplinati in base alle norm e sta­
bili te nell 'ordine del giorno votato dal IX Congresso degli 
In gegneri su proposta del Collegio degli Ingegneri di Mi­
lano, e che il X Congresso solennemente conferma, posto 
che in recenti concorsi si sono ancora verificati i lamenta ti 
inconvenienti. 

Ing. A. llfA~FREDINI. 
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TEMA 4. - Schema eli legge p er i Consigli clell'ot·dine 
degli Ingegtw1·i ecl At·chi tetti (Proposto dal Collegio degli 
Ingegneri di apoli). 

È approvato il seguente ordine del giorno: 

A. - Il X Congresso degli Ingegneri ed Architetti ita­
liani in Cagliari approva in massima la costituzione dei 
Consigli dell'ordine. 

B. - Fa voti perchè il Governo proponga una legge per 
la loro formazione uditi prima i pareri di tutti i Collegi ed 
Associazioni tecniche d' Italia. 

CANONICO, MUNICCHI e Zu ' 0 . 

TEMA 5. - Sull'o1·elinamento scienti fico delle Scuole eli 
applicaz ione p et· gli I ngegneri ecl Ar chi tetti (Proveniente 
dal Congresso di Bologna e riproposto dall'Ing. LORENZO 
CARACCIOLO). 

È approvato il seguente ordine del giorno : 

Il X Congresso degli Ingegneri ed Architetti italiani, 
udita la r elazion e dell 'Ing. Caracciolo sul tema : « Ordina­
mento scientifico delle Scuole d'applicazione per gli Inge­
gneri ed Architetti » in seguito ad ampia discussione sul­
l'argomento, consta tando che le nostre Scuole d'applicazione 
hanno dato ottimi r isultamenti, plaude all 'azione delle 
stesse e constatando altresì che potrebbero maggiormente 
svilupparsi le singole energie con indirizzo speciale, se prov­
vedute di sufficienti mezzi, dà mandato alla Presidenza del 
X Congresso, perchè presenti all 'XI Congresso proposte 
concrete dopo d 'avere raccolto il parere delle singole Scuole 
d'applicazione, Collegi di Ingegneri ed anche di valenti 
industriali. 

ZIINO, BARONI, MANFREDINl e CARACCIOLO. 

TEMA 6. - Sulla n ecessità eli ~ma t·i forma del Regole~­

mento della R. Scuole~ di Appl'icc~zione del R egno p et· t·(m­
clm·vi possibi le la libera docenze~ (Proposto dal Collegio di 
Napoli). 

Essendo assente il relatore di questo tema Ing. G. Pi­
santi, si delibera : 

di rinviarlo all'XI Congresso. 

TEMA 7. - Sulla istntzione tecnica infet·i ore (Proposto 
dalla Società Tecnica Emiliana) . 

È appro vato il seguente ordine del giorno: 

ll X Congresso degli Ingegneri ed Architetti itàliani in 
Cagliari, sul tema proposto dalla Società 'f ecnica Emiliana 
in ordine all 'indirizzo della istruzione tecnica inferiore 
afferma: 

1. La necessità che si integrino, con una opportuna 
organizzazione dell 'insegnamento profession ale inferiore, le 
attuali disposizioni di legge sul lavoro dei fanciulli e sulla 
is truzione obbligatoria . 

2. Che l'insegnamento della scuola professionale riesca 
più armonicamente coordin ato all ' insegnamento pra tico del­
l'arte o mestiere. 

3. Che l ' insegnamento professiona le inferiore non ri­
manga esclusivamente affidato alla fabbrica od officina, ma 
sia svolto od integra to da un insegnamento razionale di 
scuola. 

4. Che si aiuti, colla is tituzione di collezioni e col pro­
muovere conferenze e corsi serali di insegnamento, l'indi­
rizzarsi del senso artis tico, innato nelle nostre popolazioni, 
alle moderne forme d'arte indu striale, ed il formarsi e dif­
fon~ersi nelle medesime di un sano e generale senso tecnico, 
oggr assolntamente mancante nelle nostre classi anche 
s uperiori. 

TEMA 8. - Morali tà e t·egolat·ità dei concm·si p et· im­
pieghi n elle pubbliche ammin istt·azioni (Proposto dalla So­
cie.tà Tecnica Emiliana). 

E approvato il seguente ordine del giorno: 

Il X Co;rg~·esso deg~i Ingegneri ed Architetti italiani, preso 
atto dell azwne esphcata dalla Società Tecnica Emiliana 
nell ' intendimen to di tutelare ed as icurare la moralità e l~ 

regolarità dei concorsi per impieghi nelle pubbliche am­
ministrazioni; 

Fa voti: 
che tutte le Società d'Ingegneri d'Italia abbiano a rmJ­

tarne l' esempio, esercitando un'attiva energica azione di 
controllo dei concorsi svolgenti si nel loro rispettivo raggio 
d 'azione. 

NORME PER LA COM PILAZIONE DEl PROGETTI DI BONIFICAZIONE 
in armonia coi recenli studi sulla malaria 

S. E. il Ministro ha autorizzato, per opportuna norma 
degli Uffici del Genio civile, la comunicazione delle seguenti 
proposte della Commissione permanente per le bonificazioni, 
approvate nella seduta del 17 giugno 1902 : 

« Con la legge (testo unico) del 22 marzo 1900, n. 195 
il Governo del Re si propose lo scopo di dare un vigoroso 
impulso alle opere di bonificazione delle terre palndose 
che infestano una parte del nostro paese, rendendo così 
possibile il risanamento igienico di molte regioni, e insieme 
procacciando l'aumento della ricchezza nazionale, che in­
dnbbiamente deriverà dal restituire all' agricoltura numerose 
terre tris ti e squallide, sia per na turali condizioni dei luoghi , 
sia perchè rese tali da barba riche devastazioni. 

« r on basta però la legge a raggiungere siffatto scopo: 
occorre eziandio che chi.unque sia delegato ad eseguirla 
si adoperi , nel giro delle sue proprie attribuzioni, aflìnchè 
l' effetto risponda pienamente agli intenti del legislatore ed 
ai supremi interess i della pa tria. 

« E fra costoro il primo posto spetta agli ingegneri com­
pilatori dei progetti di bonificazion e. Essi devono, nel 
proporre i la vori e le opere che credon o ada tte al conse­
guimento del fin e, far precedere ed accompagnare le pro­
poste loro da s tudi accura ti, traendo norma dall'esperienza 
e dalla pratica del passato, ada ttandola ai ~asi speciali e 
correggendola al lume del progresso delle varie scienze 
che hanno attinenza con il problema non sempre facile e 
sempre vasto e importante del bonificamento delle terre. 

« Fra le quali scienze ha oggi acquis tato una singolare 
importanza qnella dell' igiene, in segtùto alle recenti sco­
perte su l'origine della malaria e su le condizioni che 
favoriscono la vita, di quelle zanzare dette anopheles la cui 
puntura può inoculare il germe della malaria s tessa. 

« E da tali scoperte, e dalle ricerche che le hanno gene­
rate, e dalle ripetute esperienze che sempre più le han 
conferma te, e le vanno di mano in mano allargando, sono 
derivati alcuni principii fondamentali, che devono all' in­
gegnere esser di guida e di norma nei suoi s tudii , a fine 
di regolare e di eseguire le opere con quelle particolarità 
che ad essi principii rispondano pienamen-te. 

« L 'oggetto pertanto della presente nota circolare è di 
r iunire codesti principii, conosciuti ancora a pochi e sparsi 
qna e là in varie monografie, affinchè sieno all a mano di 
tutti quegli ingegneri che devono occuparsi dell 'importan­
tissimo e grave problema del risanamento delle nostre terre 
paludose. 

« E in primo luogo è da avvertire che le ricerche a cui 
si è accenna to dinanzi, banno assodato, che le larve del 
genere an opheles non si trovano nelle acque dota te di un 
qualsiasi movimento, nè in quelle sufficientemente salate 
(almeno 0,8 0 '00), o molto solfuree, o molto putride; e che 
esse lar ve neppure vivono presso le fo ci dei corsi d 'acqua. 
Invece l'acqua che è la più ada tta e la più favorevole alla 
vita delle larve medesime, è l'acqua chiara, limpida, s ta­
gnante, a tempera tura quasi costante, e proveniente dal 
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sottosuolo o da sorgive, dove si verifica lo sviluppo rigo­
glioso della flora acquitrinosa, specialmente filamentosa. 
Favoriscono inoltre in modo straordinario la vita medesima, 
le boscaglie, quando in esse si formino ristagni d'acqua, 
nonchè le così dette casse di prestito senza scolo, quali si 
rinvengono lungo le vie ferrate e le vie ·ordinarie. 

« Deriva da ciò, che sono da escludersi da ogni idea di 
prosciugamento quegli stagni di acqua salata o solfurea, 
i quali, se e quando sono a sufficienza mineralizzati, con­
trariamente alle antiche teorie non sono affatto da ritenersi 
come produttori di malaria. 

« Che oltre di ciò la bonificazione idraulica considerata 
dal punto di vista dell'igie~e, solo allora si potrà dire 
compiutamente raggiunta, qualora o si toglierà del tutto 
l'acqua dalla superficie delle terre basse, ovvero che essa 
si porrà e si manterrà da pertutto in movimento. 

« Ciò è vero, non riesce sempre possibile ottenere inte­
ramen te, anzi in certi casi è impossibile, ma deve l'inge­
gnere che progetta un'opera di bonifi.camento proporsi di 
avvicinarsi il più che le condizioni speciali del caso gli 
consentano, a quello che diremo l'ideale fisico di. una bo­
nifica. E cotesto avvicinamento si può ottenere con qual­
siasi modo di bonificazione, purchè esso risponda alle 
condizioni dei luoghi e purchè si proporzionino adeguata­
mente i mezzi e le opere, senza trascurare nè i progressi 
delle arti !Jleccaniche e costruttive, nè i vari disparati ele­
menti che del problema del bonificamento delle terre fanno 
parte e con esso strettamente si collegano . . 

« Con questi concetti pertanto e con questi intendimenti 
passeremo brevemente in rassegna i principali modi di 
bonificazione, cominciando da quelli più conosciuti e di 
applicazione più vasta e piir ordinaria e cioè : bonificazione 
per scolo naturale, bonificazione per colma ta e bonificazione 
per essiccamento meccanico. 

« Con la bonificazione per scolo na turale, ove sul terri­
torio bonificando sia aperta un'adeguata e ben studiata 
rete di canali, si può ottenere il con tinuo movimento delle 
acque che altr;imenti ristagnerebbero, il quale movimento 
è uno dei mezzi per rendere impossibile la vita di quelle 
larve, come si è dinanzi accennato. È dunque lo studio 
della canalizzazione che in questi casi deve essere fatto 
con grande accuratezza, assegnando ai canali la maggior 
pendenza, e la sezione più conveniente per assicurare da 
per tutto il predetto movimento . Ciò però se per i canali 
principali nella più parte dei casi si raggiunge facilmente, 
è più difficile a conseguire per quelli secondari e terziari, 
dove l'acqua oltre che pochissimo animata per la mitezza 
della pendenza, è .per di più impigrita dalla vegetazione 
palustre. Potrà giovare per essi assegnare una sezione con 
cunetta centrale, dove, raccolte le acque magre, possa la 
piccola sezione dar luogo a quel mo vimento che altrimenti 
non si avrebbe. 

« La bonificazione per colmata, sia naturale che artifi­
ciale, ovunque può farsi , e soltanto quando è compiuta, 
elimina la malaria, rialzando le terre sottoposte alla col­
mata e rendendo possibile il loro scolo senz.'alcun incon­
veniente. Bisogna però regolare l'esecuzione dei lavori in 
guisa che i terreni rialza ti abbiano un pendìo costante ed 
uniforme verso il recipiente dei loro scoli (fra il O, 10 0/00 e 
il 0,20 0,'00), e che in niun punto la futura campagna pre­
senti avvallamenti e depressioni che possano generare 
nuovi ristagni. Inoltre per le colmate na turali, bisognerà 
regolarne il progresso e l'ordinamen to in modo che il più 
çhe sia possibile, nei mesi nei quali infìerisce la malaria, 
cioè dal luglio alle prime pioggie autunnali, restino per­
fettamente asciutte le casse di colmata; e che i canali 
adduttori delle torbide e quelli di scarico sieno mantenuti 

espurgati talmente da tener lontane le larve delle zanzare 
anopheles. È poi anche da tener presente il tempo cbe 
occorre al compimento dei lavori, riducendolo al più bre\·e 
possibile e adoperando a tale copo la maggiore quantità 
di torbide consentita dall 'ampiezza della colmata; e ciò 
non solo nei riguardi igienici, ma eziandio in quelli eco­
nomici ed agricoli. 

« La bonificazione per essiccamento meccanico, alla quale 
bisognerà ricorrere nei casi nei quali niun altro sistema 
di bonificazione sia possibile o conveniente applicare, 
richiede, per assicura re con un gran vantaggio agricolo, 
un soddisfacente risultato igienico, che sia assegnata alle 
macchine idrovore una tale potenza da abbassare il livello 
di asciugamento al di sotto dél fondo dei canali. E ciò non 
è impossibile a conseguire oggi che il progresso della mec­
canica è tale. da fornire apparecchi con i qua li , men tre è 
lieve il consumo del combustibile, si ba insieme un grande 
effetto utile. Infine nei casi di vaste estensioni di terre da 
bonificare, è bene, ove sia possibile, dividerle in più zone, 
applicando a ciascuna un impianto idrovoro proporzionato, 
con il cui insieme si conseguirà il bonificamento meno 
imperfettamente che con un unico impianto che serva a 
tutta l'estensione delle terre medesime. 

'' Oltre a questi modi di bonificazione altri ve ne sono 
applicabili a casi speciali, e capaci di produrre sufficiente-
men te l'effetto igien ico . · 

« Così per gli stagni o laghi interni poco profondi e a 
sponde sottili, ai quali sia impossibile dare altr.imenti uno 
scolo, gioverà trasformarli in laghi più profondi con un 
tirante di acqua su le sponde non mai minore di . un metro. 

« Dovunque poi sia possibile, e la spesa non riesca ec­
cessiva, deve l'attenzione degli Ingegneri compilatori dei 
progetti, fermarsi sui così detti d1·enaggi o più propriamente 
canali coperti. Con essi, non solo diventa assolutamente 
impossibile la vita delle zanzare malaricbe ma si rendono 
all'agricoltura zone di terreni non piccole, il che può com­
pensare in parte la corrispondente maggiore spesa. Oltre 
di ciò s i consideri che tali d1·enaggi o canali coperti sosti ­
tuendo i canaletti aperti secondari e terziari, nei quali la 
scarsa quantità di acqua e la vegetazione rigogliosa rendono 
imperfetto o difficile lo scolo, possono riuscire di compi­
mento e di corona ad ogni altro sis tema di bonificazione. 

« n altro modo di bonificamento degli stagni e dei 
canali d'acqua stagnante (1) in vicinanza del littorale, è 
di utilizzare l'acqua marina che essendo sala ta non dà vita 
alle zanzare malaricbe come si è detto in principio; e ciò 
immettendole nei detti stagni e canali con mulini a vento 
per esempio o con qualsiasi altro mezzo meccanico, quando 
non si può naturalmente mediante l'apertura delle foci pilL 
ampie possibili, le quali permettano il ricambio giornaliero 
delle maree. 

« Con qualunque mezzo però si ravvisi conveniente ed 
opportuno di raggiungere la bonificazione delle terre pa­
ludose, non basta nè che le opere sieno progettate secondo 
i sani principi i scientifici, n è che si e no bene eseguite; ma 
è indispensabile che eseguite, sieno perfettamente e con­
tinuamente mantenute. Devono pertanto i signori ingegneri 
prepostivi ai servizi delle bonifiche non trascurare meno­
mamente tale manten imento. 

(l ) Qualora gl' i.ngegueri si trovino in presenza di acque comunque 
salate o minerali delle qual i ignorino il titolo in rispetto ai loro 
effetti malarigeni, sarà bene che, prima della compilazione dei 
progetti ne inviino i campioni al R. Istituto di Igiene di Roma, 
in via Palermo, 58, per le opportune analisi , allegandovi tutte le 
notizie relative che sono necessarie, e una pianta dove sia indicato 
il luogo eli prelevamento degli assaggi. 
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« Esso deve principaimente consistere nell'espurgare i 
fondi e le scarpate dei canali dai depositi che ostacolino 
il mo vimento delle acque e delle erbi palustri che vi na­
scessero , e procurare che nella stagione quando infierisce 
la malaria, si generi nei canali dove le acque fossero sta­
gnanti, il movimento delle acque stesse con cacciaté arti­
ficiali almeno ogni dieci o quindici giorni. 

« In tal modo soltanto potranno dalle opere di bonifi­
cazione aspettarsi e ottenersi quei vantaggi e quei miglio­
ramenti che ne sono lo scopo, e le opere stesse potranno 
dirsi compiute e la bon ificazione felicemente riuscita >> . 

BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

Manuale dell'Architetto. Opera compilata a cura dell' inge­
gnere architetto D. DbNGHI; illustrata da più di 5000 inci­
sioni inserite nel testo. - In questo Manuale l'ingegnere, 
l'architetto e il costruttore troveranno tutti i dati e le indi­
cazioni necessarie alla compilazione dei progetti ed alla 
costruzione di edifici di ogni sorta, come: palazzi, case da 
pigione, scuole, chiese, cimiteri, crematoi, teatri, alberghi, 
stabilimenti industriali, ecc. 

Il Manuale si compone di quattro volumi in-4• piccolo , 
distribuiti a di spense di 40 pagine, a L. L 

Pubblicato il fascicolo 4~· , che con molte illustrazioni si 
occupa delle scale. Unione Tipografico-Editrice, 'l orino 1903. 

L'abitazione modern.a, per Gumo prof. LANDI (con 6 tavole) . 
Modena, tipografia Soliani. - Principali questioni trattate : 
Case antiche e moderne - Abitctzioni del popo lo , del medio 
ceto, dei 1·icchi. e 1·elative pigioni - Tasse sui {abb1·icaU 
- Case operMe - Abituzioni inglesi - Villini signorili. 
- Abitazioni ideali - Planimetda eli un qna1·tiere ape~ 
1·aio - Qucwtim·e ope1·aio eli Schio - Riscatto delle ctbita­
zioni - Associazioni semplici - Coope1·ative - Abitaz ioni 
economiche wstnti te dalllfunicipio e clallct Cassct cli1·ispannio 
eli Venezict - Risultati spentbili concomitcmti acl wt migl-io-
1'amento sociale. 

Il lavoro, com e lo chiarisce l'autore a pag. 55, si occupa 
soltanto dei rapporti fra l'uomo e la sua abitazione sotto 
il punto di vista della igiene, della moralità e degli agi 
della vi ta. 

In questa rifioritura degli studi tecn ici ed igienici, non 
è facile imbattersi in libri, come questo che abbiamo esa­
minato a ttentam11nte , scritti con sani intendimenti e con 
chiara visione dei fatti e dei concetti predominanti, che 
debbono governare una buona costruzione. on è un trat­
tato il libro del Landi, ma con forma piana egli ci addentra 
con molta semplicità nel problema della casa, presentan­
doci sommariamente il modo come risolvere le questioni 
ad essa inerenti della ubicazione, della sovrapposizione dei 
piani, della distrib uzione delle piante e degli accessori delle 
costruzioni civili. · 

L 'autore non ha voluto lasciare intentato il problema che 
oggi seduce tante menti, cioè quello delle abitazioni dei 
rneno abbienti, ed ba presentato la pianta di un quartiere 
operaio che, se offre qualche lato alla critica per non aver 
voluto dare immediato acc~sso dalla strada ad alcune abi­
tazioni, ciò che sarebbe dannoso specie quando in una casa 
vi abitano parecchie famiglie e quindi resta più facile l'at­
tentato alla morale, presenta la caratteri tica di frazionare 
l'azione dei venti ottenendo la massima circolazione del­
l 'aria. 

Esamina il qnartiere operaio di Spezia e si sofferma su 
quello di Schio, e .n.on nascondiamo che dissentiamo dalla 

sua critica in quanto il creduto insuccesso delle abitazioni 
in quel quaìtiere non deve trovare ragione sufficiente nella 
larghezza di vedute pra tiche del compianto senatore Ales­
sandro Rossi, ma nel fatto economico della ragione dei 
salari, che in . tutti i centri manifatturieri impediscono al­
l' operaio di rendersi possessore di una casa. 

In una seconda parte l'autore esamina accuratamente il 
problema del riscatto delle abitazioni per parte degli inqui­
lini, parla delle associazioni semplici, delle cooperative edi­
lizie, delle abitazioni economiche cos truite da Municipi con 
l'intervento delle Casse di risparmio, senza dar cenno del 
sistema ad ammortamento assicura tivo che, applicato in 
Francia ed in Germania con qualche successo, poteva for­
mare oggetto di studio dell'egregio professore per comple­
tare il quadro dei mezzi economici moderni per costruire 
e divenire possessore di una casa. 

Ad ogni modo la pubblicazione del Landi riesce razio­
nale nella sua intima costituzione ed appropriata per lo 
scopo cui tende di raggiun gere. Ing. M. A:r.roRuso. 

CRONACA DEGLI ACQUEDOTTI 

ROMA - n concorso dello Stat o nelle opere di con­
dottura d'acqua potabile. - Si discusse al Parlamento 
il disegno di legge : Modifìcazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900 pel concorso dello Stato nelle opere di con­
dottura di acqua potabile. 

De N ava, relatore, propose a nome della Commissione il 
seguentf\ ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a provvedere, ·anche con 
opportune modificazioni regolamentari, perchè siano ridotte 
le formalità richieste pei mutui di favore a i Comuni per le 
opere d'igiene rendendone la concessione piil pronta e meno 
costosa ». 

Giolitti accettò, coll' intesa che il Ministero si riserva di 
esaminare dal punto di vis ta tecnico ed igienico proge tt i 
che sono prese n tatl. 

L'ordine del g iorno venne a pprovato. C. 

ROMA - Reclami contro le acque potabili. Conti-
nuano a giungere al Ministero dell' Interno reclami da ogni 
parte pel pessimo stato in cui sono tenute le condotture 
delle acque potabili, anche nelle circoscrizioni e- nelle città 
in cui l'igiene è più progredita. 

Sarebbe bene che il ministro dell'Interno comunicasse ai 
giornali il nome delle città e delle borgate che hanno le 
condottare delle acque in pessimo stato, affincbè gli abitanti 
si as tenessero dal far uso di quelle acque nell'alimentazione, 
o le facessero bollire avanti di berle. R . 

L 'acquedotto di Bologna . - La nostra Rivista non è 
certo ospetta di eccessive tenerezze per l' attuale stato del 
servizio d'acqua della nostra città, perchè si possa male 
interpretare l'avviso che di fronte alle polemiche svoltesi 
sulla stampa politica cittadina, a proposito dell'acquedotto 
cittadino, possano essere interpretate come una difesa di 
questa. 

Il nostro avviso si è che l'attuale acquedotto non è oggi, 
per molteplici ragioni, tale da oddisfare ai bisogni di Bo­
logna, e che non si può nemmeno sperare da un suo 
ampliamento, o sistemazione più o meno ampia, di sod-
disfarei. · 

Il vizio fondamentale dell'acquedotto di Setta nel suo 
sistema di presa, che da ~5 ann"i, malgrado tanti lavori 
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addizionali, non ha ancora raggiunta quella potenzialità, 
per non dire altro, che avrebbe dovuto avere. Questo ci 
risulta chiaro dall'esposizione critica che del succedersi 
dei lavori alla presa del Setta fece l' egregio ing. C. Ducati 
n ella memorabile lettura alla nostra S . T. E. lo scorso 
maggio. 

Ciò premesso, è con vero compiacimento che sentiamo 
come ei sia una possibilit à di avere un acquedotto di sor­
giva di forte potenzialità, possibilità tecnica per ora, chè 
non è di nostra spettanza indagarne la possibilità finan­
ziaria. Con questo non intendiamo punto considerare ri solto 
il grave problema cittadino, anzi , come tecnici, senti amo 
il dovere di porre sull'avvisato chi può e deve giudicare 
della cosa. 

Per quanto ci consta, l' acquedotto divisato traendo l'acqua 
dalle fonti di Lizzano dt Belvedere, importerebbe uno svi­
luppo di condo ttura di oltre 60 km . Opera, come si vede, 
tutt'altro che indifferente, di fronte alla quale si deve porre 
ben netta e chiara la questione se la soluzione proposta 
sia veramente l'unica, ed in caso contrario la più conve­
niente per Bologna, sotto tutti i riguardi, te~nici ed eco­
nomici. 

Altre soluzioni potrebbero esserci, nè credi amo s i possa 
a p1·iori escludere la possibilità di rifornire Bologna con 
acqua di sottosuolo ; ed avanti di scegliere una via netta 
di condotta, occori'e ponderare seriamente la cosa, valen­
dosi dell' illuminato consiglio di persone esperte in materia . 

La nostra città ha atteso per tanto tempo ch e si risol­
vesse la questione, che proprio non potremmo scusare una 
qualsiasi precipitazion e, ch e potesse portare a scegliere una 
soluzione non del tutto soddisfacente. 

Ci s i dice che le proposte pel nuovo acquedotto porte­
rebbero ad un nuovo esercizio privato. Mentre apprendiamo 
così indirettamente con compiacenza come non esista di 
fa tto, a favore dell'attuale Società Concessionaria dell'acque­
dotto del Setta, almeno nell'avviso del R. Commissario, 
quell'esclusivo diritto di posa di condotture, che costituiva 
un potente sostegno di un gravoso monopolio a tutta la 
cittadinanza, non possiamo però astenerci dall'esprimere 
tutto il nostro favore per una municipalizzazione del ser­
vizio d'acqua, che noi consideria mo, per quanto ben alieni 
da essere sostenitori senza restrizioni della municipalizza­
zione, come il primo e vero ser vizio che si presta ad esser 
avocato a servizio municipale. 

(Dalla Rivista Tecnica Emiliana). 

N O T l Z l E V·A R l E 
--+-•!··!•-+-

ROMA - Igiene industriale. - -Allo scopo di provvedere 
con norme igieniche per la tutela della salute degli operai 
ch e lavorano nelle fabbrich e e riegli stabilimenti, il ministro 
dell' Interno ha diretto un apposito questionario ai medici 
provinciali, ufficiali sanitari, Camere di commercio, Società 
cooperative e di mutuo socco rso ed industriali; riflettente 
i seguenti principali gruppi industriali e cioè : 1 o Industrie 
minerarie e metallurgiche; ~o Industrie dei laterizi , delle 
ceramiche e delle vetrerie; 3• Metallurgia e lavorazione dei 
metalli; 4• Indus trie chimiche ed a ffini; 5• fanifatture dei 
tabacchi ; 6• Industrie tessili; 7• Industrie delle spoglie e 
dei r esidui animali; 8° Industrie del vestiario ed affini; 
9• Industrie della carta e poli grafich e; 10• Lavori agricoli; 
11 o Industria dei trasporti - servizi di comunicazione ed 
affi ni; 1~· Servizi igienici e sanitari. 

Ogni questionario consta di due parti: la prima parte 
co ntiene domande circa la natura della industria, le condi-

zio n i igieniche in cui è esercì tata, i me todi di lavorazione 
che vi sono applicati, l'orario, la mercede e il tenore gene­
rale di vita degli operai; la seconda comprende doma n de 
circa le malattie predominanti fra gli operai a causa dei 
differenti lavori che compiono e circa la frequenza di esse. 

Con circolari del 1 o e 6 dicembre il ministro ha solleci­
tato g li Enti di cui sopra, invitandoli a cooperare seco lui 
nella buona riuscita dell' inchiesta. 

MILANO - La municipalizzazione d elle case popolari . 
- . La Giunta comunale in una delle sue ultime sedute 
~pprovò un progetto di massima per la municipalizzazione 
delle case popolari. 

Le basi del progetto sono le seguenti : il Comune con­
trarrà un mutuo di quattro milioni per la costruzion e in 
parti proporzionali ai quattro punti cardinali della città, 
di quattromila camere. La gestione di codesti alloggi verrà 
affida ta ad una a mministrazione autonoma, con un direttore 
generale s tipendiato. 

Il progetto che verrà sottoposto alla discussione ed alla 
approvazione del Consiglio comunale nella vicina tornata 
del gennaio 1903 e ch e materialmente è subordinato all'ap­
provazione del disegno di legge del ministro Giolitti, già 
approvato alla Camera e da discutersi in Senato, verrà 
studiato da apposita Commissione tecnica, composta di 
sette membri e presieduta dal sindaco. 

FIRENZE - Comitato per le case popolari. - In questi 
giorni in Palazzo Vecchio tennesi la prima adunanza del 
Comita to per le case popolari. 

Venne eletto presidente il sindaco Berti, quindi si nominò 
una Commissione incaricata di s tudiare in ogni sua parte 
il gran de problema. 

CONCORSI 

ROMA - Il Ministero dell' Istruzione Pubblica ha aperto 
il concorso pel posto di 1 architetto-ingegnere negli Uffi ci 
r egionali per la con servazione dei monumenti con lo sti­
pendio annuo di L. 2000. 

ROMA - Ministero dei Lavori Pubblici. - Verrà indetto 
un concorso ufficiale per l'assunzione di 20 ingegneri collo 
stipendio di L. 3000 pei lavori s traordinari del t903. 

BRESCIA - Concorso per Ingegnere Capo. - Sarà 
presto aperto il concorso per il posto di ingegnere capo 
dell 'u fficio tecnico comunale di Brescia, con lo s tipendio 
annuo di L. 4600 aumentabili. 

FIRENZE - Biblioteca N azionale. - Il Minis tero della 
Pubblica Istruzione ha pubbli cato il programma di concorso 
pel nuovo edificio della Biblioteca Nazionale di F irenze che 
dovrà sorgere presso la chiesa di S. Croce. Il concorso 
sarà a due gradi. Scadenza 15 maggio 1903. 

Rivolgersi alle Reali Accademie ed Istituti di Belle Arti. 

COMO - Ingegnere provinciale di r iparto alla provincia 
di Como, stipendio L. ~300 annue. Scadenza 31 gennaio 1903. 

MONTEGROSSO D'ASTI (Alessandria). - Il comune apre 
un concorso per la redazione della Mappa catastale. Rivol­
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Concorsi. - Aliminusa, Concorso per le opere di condot­
tura. d 'a cqua.. -- To1·ino, Il Congresso na zionale " Pro In­
fantia , . - Caglim·i, X Cong resso deg li ingegneri ed 
architet ti italia ni. - .~fosca, Esposiz ione in terna.zione di 
arch ite t t ura . 

Tt·apani, Concorso pel ma nicomio. - Cuenca (Spag na), Concorso 
per progetto di fog na tura. - .~Iulhouse, Concorsi. 
Amburgn, Conco rso ed Esposizione internazional e per la 
produzione ig ienica de l latte 
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Deliberazioni prese nel X Congresso degli ingegneri ed archi-
tetti italiani in Cagliari . Pag. 217 e 232 

F01·lì, Concorso al posto di diret tore tecnico. - Bosnia-Erze­
govina, Ricerca di ingegneri. - No•·cia (Perugia), Concorso. 
- Fi r enze, Tema per concorso azione dei concimi. -
Bremgarten (Svizzera), Concorso. - And•·ia (Bari), Concorso. 

· - Pisa, Concorso. - Andria (Bari), Progetto piano rego-
latore. - Atene, Esposizione greca " 220 

T.a 1a Esposizione Internazionale d 'Arte Deco1·atioa :lloderna, 
Torino 1902. Ad Esposizio.ne chiusa , 221 

Roma, Concorsi per ingegnere-architetto c per 20 ingegneri. 
- Brescia, Ingegnere-capo. - Fir enze, Biblioteca Nazio­
nale. - Como, Ingegnere provinciale. - Montegr osso cl'Asti , 
Mappa catastale . , 236 

xv. - Necrologie. 

Eugenio Fazio 
Carlo Ponzo . 

XVI. Brevetti e privative industriali, 

Attestati di privativa riferentisi all 'ingegneria sanitaria 

XVII . - Avvertenze e Comunicati. 

Segni convenzionali abbreviativi 
Rivista tecnica dei pubblici servizi 

'.ra"V"o1e 1i.tog:rai:iohe. 

Impianti di disinfezione e lavanderia a Como . 
Ospedale :llauriziano Umberto I in Torino: N nove sale di operazioni chirurgiche . 

" , , ~ Pi a nta generale della canalizzazione della fognatura 
Il nuovo acquedotto di Lione 
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